
E' questa l'affermazione, il grido, che sta al centro della vita 
cristiana e della fede in Cristo Gesù. E oggi, riproponendo il 
grido della Pasqua, la Chiesa rivolge al mondo un annuncio di 
speranza. Questo annuncio riguarda tutti, tocca i singoli, le 
comunità, le società. Ogni uomo, ogni donna di questa terra può 
vedere il Risorto, se acconsente a cercarlo e a lasciarsi cercare. 
Comincia da qui la storia della Chiesa, che è storia anzitutto 
delle conseguenze di questo dono. Gli uomini possono magari 
utilizzare male questo dono o anche opporsi a esso, ma in realtà 
esso fa il suo cammino nella storia, crea le moltitudini di Santi, 
sia conosciuti che sconosciuti. Dà, a ciascuno che lo desidera 
sinceramente, di entrare nelle intenzioni di Cristo, nel suo 
amore ai poveri, nella sua lotta per la giustizia, nella sua 
dedizione per ogni persona, nel suo spirito di libertà, di umiltà, 
di adorazione e di preghiera. Chi guarda al mondo di oggi con gli 
occhi della fede, ne riconosce tutte le brutture e le distorsioni, 
ma vede anche lo Spirito che agisce per salvare questo mondo.
Ma chi riconosce oggi il cambiamento che è avvenuto nella 
storia? Chi sente la presenza del Risorto che ci accompagna? 
Chi ha una fede piena in Gesù, chi si volge a Dio con tutto il 
cuore, chi si libera dalla schiavitù del successo e del denaro, 
chi si converte dalla tristezza e dalla meschinità a una visione 
larga dell'universo, aperta sull'eternità. 
Dobbiamo accettare che l'amore di Dio dissolve la paura, che la 
grazia rimette il peccato, che l'iniziativa di Dio viene prima di 
ogni nostro sforzo e ci rianima, ci rimette in piedi da ogni 
caduta. La fede nella risurrezione non è fuga dal mondo, al 
contrario, ci fa amare il tempo presente e la terra, è capacità 
di vivere la fedeltà alla terra e al tempo presente nella fedeltà 
al cielo e al mondo che deve venire.
Vi sono tempi in cui questo riconoscimento è particolarmente 
difficile: sono i tempi delle grandi sventure, delle catastrofi 
che toccano molta gente. Ma anche qui, per chi sa leggere con 
gli occhi della fede, non manca una presenza del Risorto. E la 
sua presenza è quella del conforto e della consolazione ma 
anche l'affermazione che la Vita di Dio ha sconfitto la morte: 
ogni morte.
Che l'augurio di Pasqua sia per ciascuno e per tutti una boccata 
d'aria fresca e di novità di vita. Il dono della Pasqua è la 
speranza, non quella rassegnata di chi vuole credere in tempi 
migliori, ma la certezza che oltre ogni morte c'è la vita perché 
Cristo è risorto! Buona Pasqua! Ve lo auguro di cuore insieme a 
don Giuseppe, don Giorgio e a don Massimiliano. don Daniele
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Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

La DOMENICA DELLE PALME

sono stati raccolti (grazie alla vendita dell'ulivo) 
1470 euro per aiutare tutte quelle persone 

che sono in difficoltà e che fanno più fatica!

GRAZIE della vostra generosità!

Questo è il giorno che
ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo!

9.00/11.15 Sante Messe festive

Domenica 27 Marzo - San Alessandro martire

PASQUA DI RESURREZIONE

20.45 Incontro Gruppo 3ª media 

(dopo Cresima)

14.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva
18.00 BATTESIMO di

Gianpier MEDINA

Venerdì 1 Aprile - San Ugo vescovo 

15.00 Incontro Gruppo Anziani

PASQUA DI RESURREZIONE 

27 marzo 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 117

(suor candida meoli) Questo è il giorno, non un gior-
no qualunque, ma il giorno per eccellenza; è vera-
mente il giorno di Pasqua, è il più grande giorno
dell’anno liturgico e della nostra vita di credenti che ci
rende dei salvati.

E’ il giorno della sconfitta dei nemici di Gesù.
E’ il giorno della fine delle sue sofferenze.
E’ il giorno della sua sfolgorante risurrezione.

E ci pare di vedere le donne che in fretta vanno al
sepolcro con gli aromi; di Pietro e Giovanni che cor-
rono al sepolcro e di Gesù che non tarda a farsi
vedere e a rincuorare i suoi discepoli.
A me dona la ricarica di speranza. Non solo, ma mi
dona la certezza che anch’io risorgerò. L’invito allora
a rallegrarci e ad esultare ci sta proprio bene. Deo
gratias!
In questo giorno così bello non possiamo dimenticare
chi nella parrocchia è in difficoltà e nel dolore; per
questi chiediamo al Signore che anche per loro brilli
la luce della risurrezione di Cristo, che illumini il pre-
sente e lo renda giorno di grazia e di pace.
A tutti il mio saluto affettuoso e sincero con l’augurio
e l’impegno a seguire ciò che nell’Avvento ci ha sug-
gerito Madre Teresa di Calcutta: “Non viviamo di foto
ingiallite, ma diamo all’oggi tutto il carico possibile di
fede e di amore”.
––––––––––––––––
Leggo sempre e con interesse la stampa prodotta
dalla parrocchia e faccio gli elogi a tutti gli operatori,
mentre ringrazio chi la fa pervenire anche a me.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 27 Marzo al 3 Aprile

Lunedì 28 Marzo - San Sisto III

Martedì 29 Marzo - San Secondo martire

Mercoledì 30 Marzo - San Amedeo

Giovedì 31 Marzo - San Beniamino martire

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Sabato 2 Aprile - San Francesco da Paola

Domenica 3 Aprile - San Riccardo di Chichester 

9.00/11.15 Sante Messe festive

La Redazione de La Settimana
augura a tutta la Comunità 

di Santa Monica

DOMENICA 8 MAGGIO

ritorna l'ormai famosa e attesa

STRASANTAMONICA

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE

ALLA PORTA SANTA DI OROPA

Da martedì 15 marzo sono aperte le 

iscrizioni in ufficio parrocchiale

ADORAZIONE EUCARISTICA
Ogni giovedì in chiesa dalle 9 alle 12 
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